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TUTTO E NIENTE
FA TENDENZA

I diamanti
e l’usato,
stoffe di capelli
e ciabatte
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E a Roma
si sfilerà in bus

10CUL02AF02
3.0
13.0

●■IN BREVE

È morto Conrad
il terzo uomo
che andò sulla Luna
■ L’astronautaCharlesPeteConrad,

checomandòlasecondamissione
dell’ApollosullaLunaefuilterzo
uomoacalpestarneilsuoloil19
novembre1969,èmortoinsegui-
toaunincidentemotociclisticoin
California.Aveva69anni.L’astro-
nautaeraunveteranodibenquat-
tromissionidell’etàd’orodelle
esplorazionispaziali, lapiùcelebre
dellequali fuApollo12,laseconda
missioneumanaaraggiungerela
Lunanelnovembre1969,pochi
mesidopolastoricapasseggiatadi
ArmstrongeAldrin.Classe1930,
ingegnereaeronautico,eradiven-
tatoastronautanel1962:nel1965
erastatoilpilotadellaGemini5,
quindicomandantedellamissione
Gemini11nel1966,poi l’avventu-
raconl’Apollo,quindinel1973
avevaguidatoil laboratoriospazia-
leSkylab3.Quest’ultimamissione
fuparticolarmemntedifficile:il la-
boratoriofudanneggiatodurante
ildecollo.SololaperiziadiConrad
edelsuoequipaggio,cheriparòi
danni intrelungheedelicatissime
passeggiatespaziali,salvaronola
missionedaltotalefallimento.La-
sciòlaNasaelaMarinamilitareUsa
nel1974.Lavoravaancoranelset-
torespazio,coninteressicommer-
cialieavevaprogettatounrazzo
riutilizzabilecapaceditagliareico-
stidellemissioni,cheèancorain
fasedimessaapunto.

Scoperta a Bracciano
una piroga
di 8.000 anni fa
■ Eccezionalescopertanel lagodi

Bracciano,doveèriemersaun’im-
barcazionedi legnodicirca8mila
annifa,unatralepiùantiched’Eu-
ropa.Sitrattadiunapirogascavata
inununicotronco, lungacircasei
metri. Ilritrovamentoèstatocom-
piutoduranteunacampagnadiri-
cercheescaviarcheologicisubac-
queicondottadastudiosidellaSo-
printendenzaspecialedelMuseo
preistoricoedetnografico«Luigi
Pigorini»diRoma.Secondoiprimi
accertamenti, lapirogafucostruita
nelVImillennioa.C.dallepopola-
zionichefacevanocapoalgrande
villaggiosortonell’areacentro-oc-
cidentaledellapenisolaitaliana
durantelefasipiùantichedelNeo-
liticoitaliano.

Il Mondello
a «Underworld»
di Don De Lillo
■ Il sindacodiPalermoLeolucaOr-

lando,presidentedelPremio
Mondello,haresonoti inomidei
vincitoridella25maedizionedel
PremioLetterarioInternazionale
«Mondello-CittàdiPalermo».La
sezioneoperanarrativadiautore
stranieroviventeèstatavintadallo
scrittoreamericanoDonDeLillo
con«Underworld»(Einaudi).Nella
sezioneitalianahavintoAlessan-
droParronchiperlasillogepoetica
«Diadema»(Mondadori),per la
traduzione,FrancoBuffonicon
l’antologia«SongsofSpring»
(MarcosyMarcos),perlapoesia
PaoloFebbrarocon«Ilsecondofi-
ne»(MarcosyMarcos).

■ «Ildepositodell’AtaceunasfilatadiGaultieroGallia-
no,perbattezzarelanuovagenerazionedell’altamo-
daromana».RaimondoAstarita,vicepresidentedel-
l’AgenziaperlaModavuolescoprirespazietalenti.
«Ilcostanteenecessariorinnovamentodiquestoset-
torepassaanchedall’usodilocationalternativeper
lesfilate»,diceAstarita.«Romanondevefossilizzar-
sisuimonumenti.Bisognascoprireglispaziindu-
strialiancheperiferici.Intalmodo,tuttalacittàpuò
vivereil rapportoconlamodaelestessesfilateacqui-
stanounacornicepiùmetropolitana».Conquesti
propositi, ilvicepresidentedell’Agenziahacosì indivi-
duatoneidepositidell’Atac,60milametriquadrati
idealiperambientaretravecchimotori,unapasserel-
lapergiovanifirme.L’appuntamentocheproseguela
lineaalternativadellarecentesfilatainmetròconle
Fendissime,èprevistoperlametàdiottobre.Atra-
sformarloinevento, lapartecipazionediunafirma
d’avanguardiainternazionale. Inomiinballottaggio
sonoquellidiGaultiereGalliano.

Un’immagine
tratta dal Catalogo

Mondadori
Sotto, Dolce e Gabbana

che hanno innalzato
il «cafone» a stile

In alto,
una delle intramontabili

giacche di Armani

GIANLUCA LO VETRO

A biti di diamanti e vere pa-
tacche: ambigui cicisbei
rock e sfacciati playboy

coatti. In un sistema della moda
senza tregua, da circa un mese si
susseguono sfilate dai messaggi di-
sparati e spesso contraddittori.

Dopo Pitti Uomo e Milanocolle-
zioni, da qualche giorno è di scena
a Roma l’alta moda femminile. Se-
guirà, a fine mese, la couture fran-
cese. Poco ci manca, che il numero
delle sfilate superi quello dei gior-
ni in cui si possono indossare i ve-
stiti. Da tempo, invece, arrivano
dalle passerelle messaggi indecifra-
bili e soprattutto indecifrati da un
certo giornalismo votato al sensa-
zionalismo. (Poco importa se vero
o falso). Seguendo le indicazioni
dei titoloni, l’uomo dovrebbe esse-
re «un po’gay con le mutande di
pizzo poi più macho, a tratti con
una sessualità da primorde africa-
no a tratti setosamente seduttivo
come i playboy anni ‘70 con la ca-
micia slacciata. Occhio però: torna
anche la giacca con la cravatta. Un
classico al quale si oppone la cia-
batta, per dare un passo più lieve
che va in senso inverso al militari-
smo dei tessuti mimetici». Altra
kermesse, l’alta moda in corso a
Roma, ulteriori follie per niente lu-
cide: vestiti di capelli, manti co-
perti di ex voto, abiti da miliardi e
creazioni che danno i numeri in
tutti sensi. Un delirio, insomma.
Soprattutto se non si specifica che
alcuni stilisti fanno prodotto, altri
sperimentazione e altri ancora cul-
tura, trasformando le passerelle in
messa in scena dello zeitgeist. Il
tutto senza confondere con i seri
professionisti, le tante firme bluff
che cercano di far notizia con ogni
mezzo.

Pausa. Resettiamo tutto questo
circuito di segnali in preda a un un
virus confusionario. Cerchiamo di
capire come e perché, in prospetti-
va dell’estate 2000, si evolverà
realmente il guardaroba maschile.
Analizziamo le passerelle concet-
tuali, evitando di presentare idee e
visioni, come abiti da indossare.
Sarebbe come confondere un film
di Kubrick con una commedia dei
Vanzina. Infine, gettiamo uno
sguardo sull’alta moda femminile,
ricordando che si tratta di pezzi
unici sperimentali che stanno al-
l’abbigliamento quotidiano come

la Formula Uno all’ultilitaria. Mo-
tivo per cui, parlando di queste
creazioni, è già un errore usare il
plurale maiestatis.

CONCETTI
Il CAFONE. Dolce e Gabbana

lanciano lo stile cafone da play
boy anni ‘70. La logica suggerisce
che solo i modaioli più estremi
oseranno pantaloni a vita bassa e
cinturoni di cocco. La passerella
invece porta in scena lo spirito del
tempo. Cafone, per l’appunto. «Lo
confermano l’ultima Biennale di
Venezia - spiega la gallerista Clau-
dia Gianferrari - e i nuovi movi-
menti artistici della sovrapposizio-
ne, caratterizzati dal gusto di am-
mucchiare provocatoriamente».

AFRICA NERA. Ferrè teorizza un
uomo nero con una passione così
esplosiva che squarcia e taglia i
suoi abiti. Etro sogna un eden
equatoriale con Adamo ed Eva di
colore, dove la moda si negrizza.
«Obiettivo - chiosa lo stilista - un
ritorno alle radici che rimetta l’uo-
mo telematico al centro della na-
tura».

VESTITI
A prescindere dalle indicazioni

fuorvianti che indicano una parte
per il tutto, cioè una moda di nic-
chia, come un modo di vestire,
l’abbigliamento maschile cambia
per gradi. «A piccoli passi», sottoli-

nea Armani.«La linea evolutiva è
orientata alla commistione tra ab-
bigliamento tecnico sportivo e for-
male urbano. All’insegna della
funzionalità: valore oggi più ricer-
cato nella scelta di un abito». Ma
questa indicata da Armani non è la
sola contaminazione. Eccone altre
insieme ai colori e alle novità pos-
sibili di un nuovo armadio, sem-

pre più meltin’pot.
CLASSICO-SPORTIVO. La giacca

non si butta: parola di Armani.
Semmai, diventa ancora più como-
da chiusa da una piccola cerniera,
dotata di tasche estraibili e un po’
più corta. «A misura dei manager -
spiega lo stilista - che usano sem-
pre più spesso il motorino». Il
nuovo mezzo di locomozione sug-

gerisce anche pantaloni un po’ più
corti e riporti catarifrangenti sui
giubbotti dell’Emporio Armani.
Mentre, il marsupio si incorpora
direttamente nei maglioni.

CHINA-SPORT. John Richmond
mescola Oriente e sport, tagliando
tessuti asitici in modelli tecnici oc-
cidentali, «All’insegna di un in-
contro - spiega - tra agonismo e
spiritualità».

JEANS. Tornano il pantalone da
lavoro e quello da marinaio. È il
boom dell’usato.

CIABATTE. Magari non saranno
proprio gli zoccoli maculati delle
Fendi. Ma è probabile che, tolte le
calze e infilato il sandalo, il prossi-
mo passo, nel percorso liberatorio
dell’eleganza maschile, possa esse-
re che la ciabatta.

BIANCO. Donatella Versace lo
definisce «il nuovo nero». Laura
Biagiotti «una vecchia passione».
Fatto sta che dopo un decennio
dark, si profila un inizio di millen-
nio all’insegna del bianco che se-
conda la Biagiotti «soddisfa il biso-
gno di purezza».

ROSSO. Sempre per reazione al
nero, si riaccende il rosso al quale
Valentino dedica tutta la sua colle-
zione.

ELEMENTI: ARIA E ACQUA. La
fuga dalla città verso spazi liberi e
incontaminati si visualizza in uno
stile «tra» cielo e mare. Se Moschi-
no teorizza un giovanotto di cam-

pagna col pollice verde e il cuore
rosso stampato sulla camicia, Extè
propone soprabiti trasparenti co-
me acqua e abiti che sembrano ba-
gnati. Il tuffo si completa con
Gaultier e i suoi ragazzi di Gaugain
vestiti con stampe a fiori polinesia-
ni.

SPERIMENTAZIONI
Più che l’estetica è la tecnologia

a segnare l’avanguardia della mo-
da. Se Trussardi mette a punto il
giubbotto di pelle lavabile in lava-
trice e stropicciato, Iceberg inven-
ta il cashmere d’acciaio e una nuo-
va lavorazione nei maglioni, mu-
tuata dalla tecnica dei collage di
Andy Warhol. Mentre la Tempera-
ture Jacket di Samsonite mantiene
inalterata la temperatura del cor-
po, grazie ad una fibra di ceramica.

ALTA MODA DONNA.
Il segno più incisivo nelle prime

giornate romane lo ha lasciato
Rocco Barocco con la sua sfilata in
piazza del Popolo dedicata a Felli-
ni. Tra clown da «8 e mezzo» e
Anitone in abiti neri pronte a ri-
tuffarsi nella Fontana di Trevi, Ba-
rocco ha presentato un «amar-
cord» di ricami preziosi, rappre-
sentando la collettiva tensione ad
una nuova Dolce Vita. «Se è vero
che la vita è un sogno - conclude
Barocco - Fellini aiuta a vivere me-
glio».

Moda e modi
Nel caos
dello stile

Fabio Mauri
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